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Allegato alla Delib.G.R. n. 14/9 del 29.4.2022 

Direttive di attuazione degli interventi di manutenzione della viabilità rurale. Legge regionale 

22 novembre 2021, n. 17, art. 4, comma 3, tabella D. Deliberazione della Giunta regionale n. 

47/44 del 30 novembre 2021. 

 

1. Beneficiari 

I benificiari dei finanziamenti sono gli Enti pubblici (Comuni singoli o Unione di Comuni) 

individuati con la deliberazione della Giunta regionale n. 47/44 del 30.11.2021 in attuazione 

della legge regionale 22 novembre 2021, n. 17, art. 4, comma 3, tabella D. 

 

2. Viabilità interessata 

Gli investimenti riguardano la viabilità rurale o forestale, intesa come viabilità comunale 

extraurbana pubblica a servizio delle aziende agricole e agro-silvo-pastorali o che conduce a 

luoghi di pubblico e generale interesse.  

 

3. Interventi ammissibili 

In termini generali sono ammissibili gli interventi volti a ripristinare normali condizioni di 

percorribilità delle strade o di porzioni di esse, ove queste risultino compromesse, la 

realizzazione di opere di difesa del corpo stradale e di miglioramento delle condizioni di 

sicurezza. 

Sono inclusi gli investimenti inerenti: 

 ripristino e/o sostituzione, totale o parziale, della massicciata stradale; 

 realizzazione o sistemazione, qualora non funzionali, delle opere necessarie alla 

regimazione delle acque superficiali (cunette laterali o trasversali, cavalcafossi, 

attraversamenti, ecc.); 

 realizzazione o sistemazione, qualora necessarie e/o non presenti, delle opere di messa in 

sicurezza (guard rail o altri dispositivi di ritenuta passiva, muretti di contenimento, 

segnaletica verticale, piazzole di scambio). 

La larghezza dell’asse stradale non potrà essere inferiore a 3 metri, oltre alle due banchine 

laterali carrabili, ognuna di 0,5 metri (3 metri + 2 x 0,5 metri). Qualora le condizioni dei luoghi 

non consentano, per brevi tratti, l'adeguamento alle prescrizioni tecniche indicate, deve essere 
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comunque garantita la transitabilità di mezzi agricoli ordinari e compatibili con gli ordinamenti 

produttivi delle aziende agricole del territorio.  

 

4. Modalità di erogazione del finanziamento 

Il finanziamento sarà erogato dall’Agenzia Laore Sardegna secondo le seguenti modalità: 

a. Per finanziamenti non eccedenti euro 100.000: 

 il 40% dell’importo sarà erogato, a titolo di anticipazione, all’atto della stipula della 

convenzione di finanziamento di cui al successivo art. 5; 

 il 60% dell’importo finanziato sarà erogato, a titolo di saldo, a seguito della trasmissione 

da parte dell’ente beneficiario del verbale di consegna dei lavori. 

b. Per finanziamenti oltre euro 100.000: 

 il 40% dell’importo sarà erogato, a titolo di prima anticipazione, all’atto della stipula della 

convenzione di finanziamento di cui al successivo art. 5; 

 il 40% dell’importo finanziato sarà erogato, a titolo di seconda anticipazione, a seguito 

della trasmissione da parte dell’ente beneficiario del verbale di consegna dei lavori; 

 il 20% dell’importo finanziato sarà erogato, a titolo di saldo, a seguito della verifica della 

documentazione di rendicontazione finale di cui al successivo art. 8. 

 

5. Procedure generali 

a) I competenti Servizi di Laore Sardegna e dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-

Pastorale sottoscrivono un accordo/convenzione in cui sono dettagliate le modalità, i criteri di 

realizzazione, le responsabilità reciproche e le tempistiche delle diverse fasi attuative in 

coerenza con le presenti Direttive. 

b) L’Agenzia Laore Sardegna, entro 30 (trenta) giorni dall’adozione della presenti direttive, 

richiede formalmente agli Enti beneficiari dei finanziamenti di cui alla legge regionale 22 

novembre 2021, n. 17, art. 4, comma 3, tabella D, la scheda tecnica dell’intervento compilata 

in base ai contenuti di cui al successivo art. 6, corredata da una planimetria e dalla 

documentazione fotografica della viabilità interessata. 

c) Gli Enti beneficiari, entro 30 giorni dalla richiesta, trasmettono all’Agenzia Laore Sardegna la 

scheda tecnica dell’intervento e la documentazione a corredo. 

d) L’Agenzia Laore Sardegna, entro 45 (quarantacinque) giorni dalla ricezione, esaminata la 

scheda tecnica dell’intervento, stipula la convenzione di finanziamento coi soggetti beneficiari 

ai sensi dell’art. 8, comma 2, legge regionale n. 8/2018 e provvede al trasferimento 

dell’anticipazione prevista sul finanziamento concesso.  
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La convenzione di finanziamento riporta, in particolare, le indicazioni sul rispetto della 

normativa sugli appalti, le tempistiche di perfezionamento degli elaborati progettuali e di 

realizzazione degli interventi sulla base del cronoprogramma finanziario e procedurale e 

prevede la trasmissione all’Agenzia Laore Sardegna di un report sullo stato di attuazione degli 

interventi con cadenza trimestrale a decorrere dalla data del provvedimento di trasferimento 

dell’anticipazione. 

e) Gli Enti locali beneficiari, entro 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi dalla stipula della 

convenzione di finanziamento, prorogabili, in caso di motivata richiesta, dovranno trasmettere 

il progetto esecutivo e ogni ulteriore documentazione che sarà richiesta dall’Agenzia Laore 

Sardegna. Il progetto esecutivo costituisce a norma di legge l’ingegnerizzazione di tutte le 

lavorazioni e, pertanto, definisce compiutamente ed in ogni particolare architettonico, 

strutturale ed impiantistico l’intervento da realizzare.  

Il progetto esecutivo dovrà essere corredato da: 

 atto di incarico per Progettazione, Sicurezza, Direzione dei Lavori e Contabilità, Collaudo 

e altre eventuali prestazioni specialistiche o provvedimento di nomina da parte 

dell’Amministrazione, nel caso di incarico interno alla stessa; 

 verbale di validazione del progetto esecutivo (art. 26 D.Lgs. n. 50/2016), corredato da 

copia di tutti i pareri, autorizzazioni, e di qualsivoglia atto di assenso, previsti dalla 

normativa vigente per la realizzazione dell’intervento;  

 atto di approvazione del progetto esecutivo; 

 provvedimento di nomina del Responsabile del Procedimento (art. 9, D.P.R. n. 

207/2010).  

f) Gli Enti locali beneficiari, entro 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi dall’atto di 

approvazione del progetto esecutivo, portano a compimento le procedure di gara per 

l’affidamento dei lavori. 

g) Gli Enti locali beneficiari, trasmettono all’Agenzia Laore Sardegna copia del contratto di 

appalto e copia del verbale di consegna dei lavori di cui all’art. 5 del Decreto 7 marzo 2018, n. 

49 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e richiedono il pagamento della seconda 

quota di finanziamento. 

h) L’Agenzia Laore Sardegna entro 30 giorni dalla richiesta provvede all’erogazione della 

seconda quota di finanziamento in favore dell’ente locale beneficiario. 

i) L’Agenzia Laore Sardegna, con cadenza trimestrale, trasmette all’Assessorato dell’Agricoltura 

un prospetto riepilogativo dello stato di attuazione degli interventi per singolo beneficiario. 

j) L’Agenzia Laore Sardegna può concedere delle proroghe alla conclusione degli interventi a 

seguito di motivata e documentata richiesta da parte dei beneficiari. 
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k) Entro 45 giorni dalla fine dei lavori, gli Enti locali beneficiari tramettono all’Agenzia Laore 

Sardegna i documenti di rendicontazione di cui al successivo art. 8. In caso di mancata 

ricezione della documentazione nel termine previsto, l’Agenzia Laore Sardegna inoltra una 

sollecito prevedendo un termine di ulteriori 30 giorni. In assenza di riscontro sarà avviato il 

procedimento di revoca del finanziamento. 

l) L’Agenzia Laore Sardegna effettua la verifica della rendicontazione dei nove interventi, 

dispone il pagamento della quota finale di finanziamento per gli interventi di importo superiore 

a euro 100.000 e trasmette all’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale una 

relazione finale sul’attuazione degli stessi. 

 

6. Scheda tecnica dell’intervento 

La scheda tecnica dell’intervento di cui ai punti c) e d) del precedente art. 5, dovrà riportare le 

seguenti informazioni: 

1. Sezione ANAGRAFICA 

a) Titolo dell’intervento 

b) Ente attuatore 

c) Ufficio, telefono e posta elettronica 

d) RUP (nominativo, telefono e posta elettronica) 

2. Sezione DESCRITTIVA 

a) Localizzazione 

b) Classificazione della strada  

c) Descrizione dell’intervento 

d) Vincoli ambientali e paesaggistici 

e) Livello di progettazione attuale 

f) Obiettivi e risultati attesi 

g) Modalità attuative (bandi/avvisi, affidamenti diretti, accordi/convenzioni, procedure in 

economia o altro) 

h) Tempi di realizzazione 

3. Sezione FINANZIARIA 

a) Copertura finanziaria (specificare se cofinanziato dal beneficiario) 

b) Cronoprogramma finanziario 

 



 
 

5/6 

4. Sezione PROCEDURALE (specificare data inizio e data fine per le seguenti fasi) 

1) Studio Fattibilità 

2) Progetto di fattibilità tecnica ed economica 

3) Progettazione definitiva 

4) Fase autorizzativa 

5) Progettazione esecutiva 

6) Procedura di gara – Indizione 

7) Procedura di gara – Aggiudicazione provvisoria 

8) Procedura di gara – Aggiudicazione definitiva 

9) Adozione impegno 

10) Stipulazione contratto 

11) Esecuzione/Realizzazione 

12) Collaudo 

13) Funzionalità 

 

7. Spese ammissibili 

Sono ammissibili: 

 le spese per i lavori e gli oneri per la sicurezza. Relativamente ai lavori, la spesa ammissibile 

per le diverse voci di costo è determinata utilizzando il vigente Prezzario regionale dei lavori 

pubblici della Regione Sardegna integrato, per le tipologie di spese non comprese, dalle 

relative Analisi dei prezzi; 

 le spese relative all’occupazione/esproprio delle aree funzionali agli interventi; 

 le spese generali, fino al 10% del costo totale dei lavori posto a base d’asta, per incarichi di 

progettazione, direzione lavori e contabilità, collaudo, coordinamento della sicurezza, rilievi, 

indagini, relazioni specialistiche, incentivi ex art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, etc. 

Sono considerate ammissibili le attività e le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla 

presentazione della scheda tecnica dell’intervento, fatte salve le spese generali effettuate nei 12 

mesi antecedenti la presentazione della scheda tecnica dell’intervento e connesse alla 

progettazione dell’intervento proposto. 
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8. Rendicontazione 

In sede di rendicontazione finale i beneficiari dovranno trasmettere: 

a) documenti giustificativi di spesa (fatture e/o documenti probatori equivalenti); 

b) documenti giustificativi di pagamento quietanzati dalla banca (mandati, bonifici, ecc.); 

c) certificato di ultimazione dei lavori; 

d) conto finale dei lavori con relazione e relativi allegati a firma del Direttore dei Lavori, che deve 

riportare, tra l’altro, il quadro comparativo tra le opere ammesse in concessione e quelle 

realizzate; 

e) certificato di regolare esecuzione e relativo atto di approvazione da parte dell’Ente. 

f) documentazione fotografica dell’opera realizzata. 

 

9. Disposizioni finali 

Per quanto non riportato nelle presenti direttive di attuazione si fa esplicito riferimento alla 

normativa comunitaria, statale e regionale in vigore. Eventuali ulteriori disposizioni in merito 

all’attuazione degli interventi potranno essere adottate mediante atti, debitamente pubblicizzati, 

dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale o del Direttore del Servizio competente. 


